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Il maltempo causa danni alla Canottieri Napoli

Il maltempo colpisce il Circolo Canottieri, che stima la rottura del pallone
pressostatico con relativi problemi alla struttura destinata alla copertura
della piscina, l' allagamento di bar e terrazza con interessamento di
palestra e ingressi. La mareggiata ha inoltre coinvolto la scogliera
esterna. «I conseguenti disagi, oltre a compromettere la regolare vita
sociale - si legge in una nota della Federnuoto - si ripercuoteranno sull'
attività sportiva già gravata dalla situazione degli impianti sul territorio,
che desta particolare preoccupazione alla federazione». Napoli è in
condizioni d' emergenza sportiva causa lo stato di quasi totale chiusura di
piscine, come Scandone, Scampia, Rari Nantes, Sporting Club e
Collana.
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Inizio sprint e Napoli va ko Festa Sport Management

S.C.

Brillante vittoria esterna del Banco BPM Sport Management con la
formazione guidata da Marco Baldineti che passa 7-15 in casa del
Circolo Canottieri Napoli e si conferma quale quarta forza della serie A1.
Buona prestazione dei Mastini, pur con qualche sbavatura in difesa, con l'
azzurro Luca Damonte, tornato qualche giorno fa dagli impegni con l'
Italia, che ha messo a segno tre reti. Subito due gol nello spazio di un
minuto (Ravina e Lanzoni), dopo 4' Di Costanzo perde la testa e sferra
un pugno ai danni di capitan Mirarchi. Espulsione per brutalità del
giocatore di casa e rigore, che Damonte trasforma. Il poker e la cinquina
arrivano con Valentino e Mirarchi a uomo in più. Il 5-0 del primo tempo si
gonfia fino al 6-0 all' inizio del secondo parziale. Da lì è gioco facile per la
Sport Management fino al 15-7 finale. LA CLASSIFICA. Recco 21,
Brescia e Ortigia 18, Sport Management 16, Trieste 13, Savona,
Florentia e Quinto 8, Roma e Lazio 7, Posillipo 5, Napoli e Palermo 1.
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Il maltempo

Vento forte, si "sgonfia" il pallone della Canottieri

«Siamo in emergenza: servono aiuti straordinari da parte della
Federazione Nuoto ma anche del Comune». Maremoto sui circoli
napoletani. Crollata la copertura della Canottieri, divelto un pontile del
Posillipo, allagata la Rari Nantes Napoli.A pag. 25.
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Il maltempo

Vento forte, devastato il circolo Canottieri

Il tendone che copre la piscinaè venuto giù, lacerato in più parti Il presidente: saremo per un po'costretti a
interrompere le attività

Gianluca Agata

L' ALLARME «Siamo in piena emergenza: servono aiuti straordinari da
parte della Federazione Nuoto ma anche dell' amministrazione
comunale». È un maremoto quello che si è abbattuto sui circoli
napoletani. Crollata la copertura della Canottieri, divelto un pontile del
Posillipo, infissi spaccati e allagamento alla Rari Nantes Napoli.
CANOTTIERI NAPOLI Chi si trova a pagare il prezzo più alto è la
Canottieri Napoli. «Il pallone che copre la piscina si è sgonfiato: si sarà
lacerato nell' area esposta dalla parte del mare - sottolinea il presidente
del circolo giallorosso, Achille Ventura - Stiamo contattando la ditta per
capire se si potrà riparare o bisognerà ricomprarlo». Il pallone di
copertura della piscina olimpionica ha un valore di circa 80mila euro. Il
danno fermerà per un po' l' attività sportiva: «Le sezioni agonistiche di
nuoto e pallanuoto - spiega Ventura - potremo continuarle nelle piscine di
Ponticelli e alla Scandone, ma rischiano uno stop i corsi che coinvolgono
circa 5-600 ragazzi». FEDERNUOTO L' attesa si spera non sia lunga ma
ha già fatto sentire la propria voce la Federnuoto. Il presidente Barelli ha
chiamato Ventura promettendo aiuti concreti, vale a dire un contributo per
l' acquisto del pallone. «La chiusura, o comunque la solo parziale
disponibilità di impianti, anche interessati dai lavori recentemente
effettuati per le Universiadi, pone Napoli in uno stato emergenziale che
richiede attenzioni immediate - sottolinea la Fin in una nota - Lo stato di
quasi totale chiusura di piscine, come quelle del complesso della
Scandone (che peraltro dispone di una vasca da 50 metri per 8 corsie
costruita per le Universiadi e mai aperta al termine della manifestazione),
o di Scampia, Monfalcone, Repubblica Marinare e Collana, mette le società sportive in condizioni di drammatico
disagio per garantire il regolare svolgimento di attività sociali, dalla base all' alto livello». Il presidente della Fin
regionale Paolo Trapanese rilancia: «Anche l' amministrazione comunale faccia la sua parte e conceda la Scandone
gratis alle società colpite dai disagi dovuti al maltempo». Federnuoto e Comitato ribadiscono l' impegno a «essere
considerati referenti dall' amministrazione comunale per aiutare a risolvere le problematiche» POSILLIPO Gravi danni
anche al Circolo Posillipo. «Alcuni scogli leggeri - spiega il presidente Vincenzo Semeraro - si sono smossi e uno di
questi è finito sul pontile di ormeggio distruggendolo. Dovremo ricomprarlo per la prossima stagione estiva. I lavori
che abbiamo fatto in passato si sono rivelati lungimiranti per quanto riguarda la piscina e la copertura: la nostra
attività non si fermerà, così come i corsi e gli allenamenti». RARI NANTES La Rari Nantes Napoli ha pagato lo
scotto del maltempo la scorsa settimana. «Una paratia aveva ceduto - spiega il presidente, Giorgio Improta - e si
erano spaccati due infissi, facendo entrare l' acqua nelle sale del circolo. Stavolta avevamo rinforzato le paratie che
hanno resistito. Noi purtroppo siamo completamente esposti al mare e per questo abbiamo chiesto più volte all'
autorità portuale di rinforzare la protezione della scogliera». IL FULMINE Un fulmine a Battipaglia ha inoltre coinvolto
la squadra Pasquale Foggia Academy del rione Traiano di Napoli che stava disputando una partita con la compagine
locale. Nessuno si è fatto male. La scarica si è abbattuta sul campo a una distanza di 15 metri dai ragazzi,
provocando un' onda d' urto che ha fatto cadere alcuni dei giovani calciatori. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I DANNI Al Canottieri rotto il pallone di copertura della piscina. Al Posillipo sradicato un pontile d'
ormeggio

Mareggiata da incubo: devastati circoli nautici

NAPOLI. È stato il mare e la sua furia, la notte scorsa, a fare i danni
maggiori in città. L' incrocio di scirocco e libeccio hanno provocato una
mareggiata che non ha risparmiato la costa e soprattutto i circoli nautici
di Napoli, esposti la notte scorsa alle intemperie con i danni maggiori
subiti dal Circolo Canottieri e dal Circolo Posillipo. Al Canottieri, che si
trova a ridosso della scogliera del Molosiglio, si è rotto il pallone che
copre la piscina e che consente di fare attività sportiva anche in inverno.
«Siamo ancora in fase di ricognizione dei danni - ha spiegato il
presidente del circolo Achille Ventura - il pallone che copre la piscina si è
afflosciato e sicuramente avrà avuto una lacerazione nella zona esposta
dalla parte del mare. Stiamo contattando i tecnici della ditta che ha la
manutenzione per una verifica e per capire se si potrà riparare o
bisognerà ricomprarlo». Il pallone di copertura della piscina olimpionica
costa oltre 80mila euro, inoltre se anche si dovesse solo riparare si dovrà
fermare l' attività sportiva del nuoto e della pallanuoto per tutto il tempo
che occorrerà. «Le sezioni agonistiche di nuoto e pallanuoto - ha
spiegato Ventura - potremo continuarle nelle piscine di Ponticelli e alla
Scandone, ma rischiano uno stop i corsi che coinvolgono circa 600
ragazzi». Gravi danni anche al Circolo Posillipo dove ieri mattina e' stato
ritrovato distrutto il pontile usato d' estate per l' ormeggio delle barche.
«Alcuni scogli leggeri - ha spiegato il presidente del Circolo Enzo
Semeraro - si sono smossi per la mareggiata e uno di questi è finito sul
pontile di ormeggio in metallo, distruggendolo. Per fortuna non c' erano
barche ormeggiate. Bisognerà ricomprarlo per la prossima stagione
estiva». Per fortuna la banchina che lo scorso anno fu distrutta, sempre
dalla mareggiata, ha ret to bene alle onde, così come la copertura della piscina che era stata installata un mese fa.
Danni più contenuti al circolo Rari Nantes che «era stato già devastato dal maltempo la settimana scorsa», ha
sottolineato il presidente Giorgio Improta. «Una paratia aveva ceduto e si erano spaccati due infissi, facendo entrare
l' acqua nelle sale del circolo. Stavolta avevamo rinforzato le paratie che hanno resistito. Noi purtroppo siamo
completamente esposti al mare e per questo abbiamo chiesto più volte all' autorità portuale di rinforzare la protezione
della scogliera».
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Federazione nuoto: situazione emergenziale

NAPOLI. «Napoli si è aggiunta alla lista dei luoghi colpiti dal maltempo: in
particolar modo il Circolo Canottieri ha riportato la rottura del pallone
pressostatico, con relativi problemi alla struttura della piscina, oltre all'
allagamento di bar e terrazza, con interessamento di palestra e ingressi.
La mareggiata ha inoltre coinvolto la scogliera esterna» ha ragguagliato
la Fin. «I conseguenti disagi, oltre a compromettere la regolare vita
sociale, si ripercuoteranno sicuramente sull' attività sportiva già "gravata"
dalla situazione degli impianti sul territorio, che desta particolare
preoccupazione alla Federazione Italiana Nuoto. La chiusura, o
comunque la disponibilità solo parziale di diversi impianti, pone Napoli in
uno stato emergenziale», scrive ancora la Federazione alla quasi totale
chiusura di piscine, come quelle del complesso della Scandonee o di
Scampia, Monfalcone, Repubblica Marinare e Collana, mette le società
sportive in condizioni di drammatico disagio per garantire il regolare
svolgimento di attività sociali.
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Vento e pioggia, città in ginocchio Strade allagate, albero cade a scuola

Il San Gaetano di Piscinola oggi non apre. Lezioni regolari negli altri istituti. Vomero, vie al buio. Cede il tendone del
Circolo Canottieri, sprofondamenti in via Caracciolo. Fulmine ferisce 2 calciatori a Battipaglia, questa mattina a
Caserta aule chiuse

antonio di costanzo

Oggi a Napoli scuole, cimiteri e parchi, con l' esclusione del Virgiliano,
saranno aperti ma questo non deve ingannare. Anche il capoluogo è
stato duramente flagellato dal maltempo che si è abbattuto ieri sulla
Campania. E le conseguenze sarebbero potute essere tragiche. Basta
guardare il grande albero che venuto giù nel cortile dell' istituto
comprensivo San Gaetano a Piscinola. A causa del crollo dell' arbusto
resteranno chiusi i plessi della scuola dell' infanzia e della scuola
secondaria di via Madonna delle Grazie. Alberi caduti e viali allagati
anche nel bosco di Capodimonte. La bomba d' acqua ha colpito anche i
circoli nautici Posillipo ( distrutto il pontile usato d' estate per l' ormeggio
delle barche) e Canottieri, che si trova a ridosso della scogliera del
Molosiglio e che ha riportato la rottura del pallone che copre la piscina.
Preoccupata per i danni agli impianti la Federazione italiana nuoto. Uno
sprofondamento del manto stradale è avvenuto in via Caracciolo, via
Stadera a Poggioreale, invece, si è completamente allagata. Alberi
pericolanti in via Orsi all' Arenella, mentre molte strade del Vomero ( nella
zona di piazza Vanvitelli, via Cimarosa e via Palizzi) per il terzo giorno
consecutivo sono al buio, « a causa di un problema a una centralina
elettrica» spiega il presidente della V municipalità, Paolo De Luca.
Numerosi gli interventi dei vigili del fuoco e della polizia municipale, con il
comandante Ciro Esposito che ha coordinato fino a tarda sere le
operazioni. Ancora più pesanti le conseguenze in provincia. A Giugliano l'
Hotel L' Anicrè, situato sulle sponde del Lago Patria, è stato evacuato. Allagata per un largo tratto la Circumlago. L'
esondazione ha interessato i resti archeologici della Villa di Scipione. A Monte di Procida si contano danni nel
porticciolo di Acquamorta, recentemente ristrutturato. Inoltre le raffiche di vento, anche oltre i 100 chilometri all' ora
hanno sfaldato ulteriormente i costoni tufacei. Crollo di una recinzione di un immobile di proprietà privata in via Diaz a
Portici, danneggiata un' auto in sosta. A Ercolano il forte vento ha abbattuto l' albero di Natale con luminarie,
sistemato nella rotonda di via Benedetto Cozzolino, nei pressi di un' attività commerciale, senza provocare feriti.
Pesanti disagi anche nei trasporti ferroviari: binari Circum ricoperti d' acqua a Scafati. Un altro grosso albero di
grosso fusto sulla chiesa di Sant' Erasmo a Gragnano. Vetrata distrutta, danni anche a una parete. A Ischia
scomparsi ampi tratti della spiaggia dei Maronti e numerosi danni a lidi, alberghi e ristornati. Il sindaco chiede lo stato
di calamità naturale. Procida è rimasta isolata e i collegamenti sono proceduti a singhiozzo, distrutta la linea della
costa di Miliscola, uno degli arenili di maggiore frequentazione dell' area flegrea. Disagi e gravi danni nel resto della
regione. Oggi scuole chiuse per il maltempo a Caserta e in altri centri della provincia, come Aversa, Santa Maria
Capua Vetere. In provincia di Salerno, a Battipaglia due ragazzini di 15 anni sono finiti in ospedale, dopo che un
fulmine si è abbattuto sul campo di calcio dove stavano per rientrare per disputare il secondo tempo della partita.
Accompagnati in ospedale, non hanno riportato conseguenze. Il fulmine è caduto a una quindicina di metri dai giovani
calciatori, provocando comunque un' onda d' urto. Il fatto è successo intorno alle 11 di ieri mattina: si disputava la
partita tra Battipaglia Calcio e Pasquale Foggia Academy del campionato regionale under 16. La gara è stata
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sospesa. La società Asd Battipaglia Calcio, sui social, spiega che il fulmine "fortunatamente non ha colpito
nessuno, ma due ragazzi che erano nelle vicinanze sono stati interessati cadendo a terra. Adesso sono ancora in
ospedale sotto osservazione, ma sono fuori pericolo". La Coldiretti segnala, in particolare nel Casertano, campi
allegati e stalle distrutte con la conta dei danni che si è aggravata col passare delle ore: "L' acqua ha invaso e distrutto
le colture orticole in pieno campo, ma ha anche danneggiato irrimediabilmente le scorte di fieno, paglia ed erba
medica destinate all' alimentazione dei capi di bestiame, in particolare bufalini. A fare ulteriori danni è stato il vento
forte che ha scoperchiato i tetti delle stalle, abbattuto alberi e divelto recinzioni. Colpito anche il comparto della
produzione di tabacco con infiltrazioni che hanno riguardato i depositi dove erano conservate foglie lavorate. L' area
interessata - conclude Coldiretti coinvolge migliaia di ettari". - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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